
REGIONE PIEMONTE BU15 12/04/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 2 marzo 2018, n. 296 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 16 - Operazione 
16.1.1: "Costituzione, gestione e operativita' dei gruppi operativi dei PEI". Approvazione 
della documentazione inerente l'Azione 2  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C (2015) 7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
viste le modifiche apportate al PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvate con Decisione C 
(2017) 1430 del 23.02.2017 della Commissione Europea e la conseguente versione vigente del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte recepita con DGR n. 15-4760 del 13.03.2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione di quanto 
disposto con l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 16, 
“Cooperazione” la quale incentiva forme di cooperazione tra almeno due soggetti e al cui interno è 
prevista l’operazione 16.1.1 “Costituzione, gestione e operatività dei gruppi operativi dei PEI”; 
visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e s.m.i. sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 
visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione e s.m.i. che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le 
sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 
 
visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 2490 del 25 
gennaio 2017 avente per oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale” che  a livello nazionale norma la materia  delle riduzioni 
ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi del reg. (UE) n. 809/2014 e del reg. (UE) 640/2014 e 
loro s.m.i.; 
 



vista in particolare la Sezione 2, Sottosezione 2 (articoli 20 e 21) del sopracitato Decreto 
ministeriale che riguarda le misure per  investimenti e operazioni non connesse alle superfici e agli 
animali, di cui al reg. (UE) n. 1305/2013 e s.m.i.; 
 
considerato che l’art. 21 ( Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli appalti 
pubblici )  stabilisce che la correzione finanziaria da applicare al beneficiario per il mancato rispetto 
delle regole sugli appalti pubblici  deve essere determinata sulla base delle linee guida contenute 
nell’allegato alla Decisione della Commissione C(2013) 9527 del 19 Dicembre 2013;    
 
tenuto altresì conto che il D.M. 2490/2017 stabilisce all’articolo 24, che le Regioni e Province 
Autonome ovvero le Autorità di gestione dei programmi cofinanziati dal FEASR, sentito 
l’Organismo pagatore competente, individuino con propri provvedimenti: 
 
• le fattispecie di violazioni di impegni delle misure/sottomisure/operazioni/azioni, 

 
•  i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione, 

 
•  i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, 

 
•  ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi, 

 
•  eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportino esclusione 
o recupero del sostegno previsto dall’operazione stessa; 
vista la D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953 con la quale,  in attuazione dei regolamenti (UE) n. 
1306/2013 e n. 640/2014 e loro s.m.i. e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017, si approva 
la  “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure dello 
sviluppo rurale non connesse alla superficie e agli animali” costituente allegato A alla stessa 
deliberazione. L’ambito di applicazione della sopracitata disciplina contempla tra le altre Misure del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, la Misura 16; 
 
considerato che la sopracitata D.G.R. demanda ai Settori  responsabili della gestione delle Misure 
indicate, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la definizione degli aspetti attuativi 
specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per Misura/sottomisura/operazione/azione del 
PSR 2014- 2020; 
vista la D.G.R. n. 35-3658 del 18/7/2016 con la quale sono stati approvate, tra gli altri, le 
disposizioni attuative e i criteri per l’applicazione della Misura 16 Operazione 16.1.1; 
considerato che l’operazione 16.1.1 è divisa in due Azioni: Azione 1 - costituzione dei GO e 
concretizzazione dell'idea progettuale in proposta progettuale; Azione 2 - sostegno alla gestione dei 
GO e attuazione dei progetti. Le due Azioni sono conseguenti l’una all’altra temporalmente. La 
partecipazione all’Azione 2 non è possibile se non si è stati ammessi a finanziamento all’interno 
dell’Azione 1; 
vista la DD n. 590 del 25 luglio 2016 che ha approvato, in riferimento all'Operazione 16.1.1 del 
PSR 2014-2020, il bando per la presentazione delle domande di sostegno, ponendo quale termine 
per la consegna delle domande di sostegno relative alla Azione 1 il 15.11.2016; 
vista la DD n. 1044 del 09.11.2016 che ha prorogato il termine per la presentazione delle domande 
di sostegno relative alla Azione 1 al 05.12.2016; 
considerato che lo stesso bando rimanda a successivi atti l’approvazione: 
- del bando per la presentazione delle domande di sostegno relativamente alla Azione 2, 
- di un documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione 
delle spese”, necessario per la predisposizione dei progetti; 



- della guida per la compilazione on-line della domanda di sostegno alla Azione 2 e di tutta la 
relativa modulistica; 
- degli elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di selezione; 
- delle disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle sanzioni, riduzioni ed 
esclusioni 
ritenuto quindi opportuno provvedere all’approvazione del bando per la Azione 2 attraverso 
l’approvazione della seguente documentazione necessaria per la predisposizione dei progetti per la 
Azione 2: 
• documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle 
spese”, 
•  modello di progetto definitivo 
•  modello di atto costitutivo del GO 
• modello di regolamento interno del GO 
• elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di selezione 

 
ritenuto inoltre opportuno  approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le 
specifiche disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni 
relative all’Operazione 16.1.1, Azione 2 di cui all’allegato A quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione; 
 
condiviso il contenuto della presente determinazione dirigenziale con il Settore Foreste della 
Direzione Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica e 
con l’Agenzia Regionale Piemontese per l’Erogazione in Agricoltura; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri di spesa per il bilancio 
regionale; 
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa e nell’ambito delle procedure già definite con DD 
n. 590 del 25 luglio 2016, di: 
 
1. di approvare in conformità alla D.G.R.  2 Maggio 2017, n. 32-4953, le specifiche disposizioni 
attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni relative all’Operazione 
16.1.1, Azione 2 “Costituzione, gestione e operatività dei gruppi operativi dei PEI - sostegno alla 



gestione dei gruppi operativi e attuazione dei progetti” di cui all’allegato A quale parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
2. di provvedere, limitatamente alle domande di sostegno presentate sul “settore agricolo e delle 
aree rurali , all’attivazione del bando per la Azione 2 attraverso l’approvazione della seguente 
documentazione necessaria per la predisposizione e presentazione dei progetti: 
• documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione 
delle spese” (Allegato B alla presente determinazione per farne integrante), 
• gli elementi per la valutazione delle proposte progettuali sulla base dei criteri di 
selezione (Allegato C alla presente determinazione per farne integrante) 
• modello di progetto definitivo (Allegato D alla presente determinazione per farne 
integrante), 
• modello di atto costitutivo del gruppo operativo (Allegato E alla presente 
determinazione per farne integrante) e di regolamento interno del gruppo operativo (Allegato F alla 
presente determinazione per farne integrante) 
La restante modulistica specifica sarà predisposta dal Settore Servizi di sviluppo agricolo e controlli 
per l’agricoltura e messa a disposizione sia nella sezione della Misura 16 del sito istituzionale del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, sia nell’ambito del sistema informativo di gestione del 
PSR; 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dall’articolo 26 c. 1 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

il Responsabile del Settore 
Alessandro CAPRIOGLIO 


